
l ' U n i t à / venerdì 15 ottobre 1976 PAG. 7 / economia e lavoro 

I comunisti 
e la CEE 

L5EUR0PA è buona ». Lo 
sostiene la CEE che ha 

fatto anche uno slogan, stam
pato su magliette (ma che 
pensata!) e posto a didascalia 
di una mela morsicata. Per 
fornire un minimo di scelta 
la CEE, ha « pensato » una 
seconda versione: un albero 
come disegno, « l'Europa è 
vostra » come slogan. La no
tizia è fresca, quasi di gior
nata. E a noi è parsa addi
rittura incredibile. 

Che • la CEE, con tutti i 
problemi che si ritrova, si 
metta a vendere magliette 
per fare pubblicità a se stessa 
è sconcertante. Prendiamo il 
caso italiano. Il governo sta 
varando un piano agricolo-ali-
mentare nel quale lo svilup
po della nostra zootecnia (che 
significa carne e latte) do
vrebbe avere un posto impor
tante: il suo attuale stato ci 
costa attorno ai cinque mi
liardi al giorno che sono poi 
1 soldi che dobbiamo spende
re per rifornirci di carne al
l'estero. Bene. Il fatto è che. 
contemporaneamente Bruxel
les vuole far passare un pia
no di disincentivazione indif
ferenziata delle produzioni 
zootecniche, addirittura attra-

. verso la concessione di premi 
per chi abbatte i bovini da 
latte o misure punitive nei 
confronti di chi si ostina a 
produrre. La contraddizione 
è evidente, senza dubbio cla
morosa. Che dovrebbero fare 
i nostri allevatori? Ubbidire 
a Roma o seguire le indica
zioni di Bruxelles? Qualcuno 
nell'attesa di una risposta, po
trebbe indossare la maglietta 
e andare così agghindato a 
spasso. Sarebbe una trovata: 
« l'Europa è grande » e 
« l'Europa è buona » acquiste
rebbero un significato perlo
meno ironico. 

Ma a parte le battute, la 
situazione politica ed econo
mica della CEE resta seria. 
Quella agricola addirittura 
drammatica. A Fer ra ra nei 
giorni scorsi, ne hanno a lun
go discusso i rappresentanti 
di ben tredici partiti comu
nisti dell'Europa occidentale. 
compresi alcuni i cui paesi 
non fanno parte della CEE. 
In quella sede i comunisti 
italiani hanno avuto modo di 
precisare la loro posizione nei 
confronti della comunità. Il 
principio della integrazione 
economica è valido anche se 
tale integrazione è da inten
dersi « aperta », agli scambi 
commerciali sia con gli USA 
per i quali tuttavia oggi si 
impone una regolamentazione 
(certa egemonia sulla CEE 
va respinta) sia con i paesi 
socialisti e con i paesi del 
Terzo mondo, con i quali è 
ancora tutto da impostare un 
discorso serio. Ciò che non 
è valido è la politica econo
mica che la CEE esprime; 
quella agraria, che è gran 
parte, addirittura va giudica
ta inaccettabile. 

Facciamo ancora un esem
pio italiano. Marcora è riu
scito a strappare dai magaz
zini CEE un certo quantita
tivo di carne e burro che 
oltre tutto rischierebbe di 
marcire, per immetterli sul 
mercato a scopo di contra
s ta re certe spinte speculative. 
I grossi commercianti euro
pei. e fra questi ci sono gli 
esportatori francesi e tede
schi, hanno naturalmente pro
testato. Non l'hanno spunta
ta . tuttavia hanno ottenuto 
che quella carne non sia ven
duta a prezzi concordati ma 
assegnata tramite asta. Ed 
ecco allora saltar fuori i Gro-
soli. grandi importatori no
strani. meglio conosciuti con 
l'appellativo de « i signori del 
10 per cento >: quella carne 
la vorrebbero loro. 

Quella carne invece deve 
andare alle cooperative i cui 
conti sono trasparenti, ma la 
CEE. cosi almeno dice Mar
cora e c'è da crederci, non 
vuole. 

Le assurdità non finiscono 
certamente qui. Quello che 
abbiamo fatto è solo un esem
pio. l'ultimo in ordine di tem
po. Per cui attuale e validis
sima appare la richiesta, par
tita da Ferrara , di una pro
fonda modifica della politica 
CEE. di cui certi regolamenti 
sballati non sono che una con
seguente espressione. Una ini
ziativa comune dei comunisti. 
della sinistra europea e di 
tutte le forze democratiche 
(dai sindacati alle organizza
zioni contadine e cooperative) 
è quanto mai urgente. Solo 
in questo modo è possibile 
salvare l'Europa, sconfiggere 
gli interessi dei grandi mono
poli e del parassitismo, pro
muovere e garantire una po
litica dì sviluppo, di occupa
zione. di giusti salari per ' 
lavoratori e di una adeguata 
remunerazione del lavoro per 
i contadini. Punti di incontro 
«i sono. A Ferrara per quel 
che riguarda i comunisti, so-
ao stati anche individuati. 

Romano Bonifacci 

Secondo i calcoli dell'ufficio previdenza della CGIL 

QUESTI GLI DI PENSIONE 
CHE SCATTERANNO DAL 1 GENNAIO 
Comporteranno nuove erogazioni per circa duemila miliardi - Soltanto parziale la copertura contributiva: si deve provvedere, fin d'ora, a ricer
carla recuperando le evasioni ed attraverso l'aumento dell'occupazione - Aumentati i parametri fiscali per le pensioni sociali e gli invalidi civili 

Produzione di auto 
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La produzione attuale di automobili resta inferiore a quella del 1974 e questo non soltanto 
per la minore domanda interna ma anche per il volume delle esportazioni. Nonostante la 
svalutazione della lira, che ha reso meno care le auto italiane all'estero, lo scorso anno 
le esportazioni diminuirono del 3,6%. Sul mercato mondiale, come esportatore di automo
bili l'Italia viene dopo il Giappone (1.827.000), la Francia (1.770.000), la Germania occi
dentale (1.476.000) con 661 mila auto esportate nel 1975. 

Il 1 • gennaio 1977 scatterà 
la rivalutazione automatica 
delle pensioni. Essa comporta 
nuove erogazioni per circa 
duemila miliardi annuali co
perti solo in parte dall'aumen
to del contributi proporziona
le alle retribuzioni. Lo scat
to automatico ripropone, cioè, 
l'esigenza di eliminare le èva 
sioni contributive — secondo 
una indagine recente ds!-
l'ISVET cinque milioni di 
persone svolgono in Italia la
voro non denunciato — ed au
mentare la massa salariale. 
principalmente estendendo il 
numero degli occupati rego
lari. 

L'ufficio previdenza della 
CGIL ha fatto il calcolo de
gli aumenti che spetteranno 
dal 1 • gennaio alle diverse ca
tegorie di pensionati. 

INPS, DIPENDENTI 
DA TERZI. 
PENSIONI AL MINIMO 

Le pensioni INPS al mini
mo (settore lavoratori dipen
denti) — attualmente di lire 
66.950 mensili — saranno 
elevate a L. 79.650. 

Tale aumento è il risultato 
del fatto che le pensioni mi
nime sono pari al 27.75 Tr del 
salario minimo contrattuale 
degli operai dell'industria, che 
sono agganciate automatica
mente e annualmente alla di
namica salariale complessiva 
dei minimi contrattuali degli 
operai dell'industria e che ta
li minimi contrattuali — nel 
periodo che va dall'agosto 
1975 al luglio 1976 e rispstto 
ai 12 mesi precedenti — sono 

La situazione dell'economia continua a destare preoccupazioni 

Impennata inflazionistica: i prezzi 
al consumo sono aumentati deli'1,8% 
I partiti esaminano le misure economiche del governo - Oggi il consiglio dei ministri - Carli accusa di «reticenza» 
le decisioni prese - Il compagno Napolitano sottolinea la coerenza del PCI sulle questioni della politica economica 

La situazione valutaria è 
s ta ta esaminata ieri nel cor
so di una riunione convoca
ta a Montecitorio da An-
dreotti, ed a cui hanno pre
so par te i ministri Stamma-
ti, Ossola, Morlino. Presen
ti anche il governatore del
la Banca d'Italia, Paolo Baf
fi. il direttore del Tesoro 
Ventriglia ed il ragioniere 
dello Sta to (capo di gabinet
to del presidente del Con
siglio) Milazzo. E' s ta ta esa
mina ta la posizione della li
ra per eventuali provvedi
menti da portare questa mat
tina al consiglio dei ministri . 

II dibatti to in Par lamento 
sulla politica economica si 
svolge mentre parti t i e forze 
sociali sono impegnate in una 
analoga iniziativa di appro
fondimento e di verifica cri
tica delle misure del gover
no e di definizione e preci
sazione delle misure da adot
tare per uscire dalla crisi. 
I socialisti hanno concluso i 
lavori della direzione dedica
ti alla situazione economica 
dando mandato alla segrete
ria di preparare un documen
to che sarà reso noto nella 
giornata di oggi. Il documen
to dovrebbe ricalcare le li
nee della relazione tenuta in 

direzione dal responsabile del 
settore economico Signorile. 
il quale è s ta to abbastanza 
critico nei confronti delle mi
sure del governo rilevando la 
scarsa chiarezza sulla loro fi
nalizzazione. In una intervi
sta al GR 1 Signorile ha det
to che i socialisti sottoporran
no « a d una critica a t t en ta e 
costruttiva in Par lamento» i 
provvedimenti su tariffe e 
prezzi. 

Alle questioni economiche 
è stata dedicata anche la riu
nione della direzione del PLI. 
Secondo Zanone — che ha 
aperto i lavori — « il modo 
più efficace per combattere 
l'inflazione consiste nel dare 
una politica capace di pro
muovere la ripresa produt
tiva ». 

Anche il consiglio dei mini
stri. che si riunisce questa 
matt ina alle 9 con all 'ordine 
del giorno 16 provvedimenti 
già approvati da uno dei 
due rami del Parlamento, de
caduti e quindi da ripresen
tare, dedicherà buona parte 
del suo lavoro alla situazio
ne economica. La seduta — 
informa una nota ufficiosa 
di Palazzo Chigi — sarà de
dicata alla discussione gene-

In commissione industria 

Al Senato rinvio 
per le tariffe 

Nemmeno ieri ha avuto ini
zio, nella commissione indu
stria del Senato, la discussio
ne sulle tariffe elettrica e 
telefonica. Il ministro Dor.at 
Catt in ha disertato la seduta 
ed al suo posto si è presenta
to il sottosegretario Car ta 
che ha consegnato ai sena
tori il materi-ile della Sip 
preparato a sostegno della ri
chiesta di aumenti . Analogo 
materiale, ma relativo all ' 
Enel, nella precedente riu-
ne era s ta to consegnato ai 
membri della commissione 
diret tamente da Donat Cat
tin. 

Il confronto !n Parlamento 
sullo s ta to dell'Enel e della 
Sip (che ha annunciato un 
programma di investimenti di 
7.000 miliardi di lire nei pros
simi cinque anni di cui 4000 
miliardi nei prossimi t re an
ni) e sui motivi che hanno 
portato ad avanzare la ri
chiesta di aumenti, non si è 
quindi ancora aperto. Ma è a 
questo confronto che le forze 
politiche ed i sindacati han
no subordinato qualsiasi de
cisione in merito all'accogli
mento della richiesta di au 
menti, alle modalità di tali 
aumenti , alla loro destinazio
ne. 

I sindacati — come è noto 
— nell'incontro che hanno .v 
vuto l'altro ieri a Palazzo 
Chigi hanno ottenuto il rin
vio della riunione del Cip che 
avrebbe, appunto, dovuto de
cidere degli aumenti di que
ste due tariffe. Essi hanno 
sostenuto che qualsiasi de
cisione doveva essere presa 
dopo un ulteriore approfon

dimento da compiere innan
zitutto in sede parlamentare. 
Su queste questioni nuovi in
contri governo sindacati sono 
previsti per i prossimi gior
ni ; di conseguenza non è 
s ta ta decisa la nuova riunio
ne del Cip. 

A proposito dell'intesa sin
dacati governo, il compagno 
Libertini, presidente della 
commissione trasporti della 
Camera, ha sottolineato che 
essa «appare quanto mai op
portuna. anche alla luce di 
csò che emerge dalle commis
sioni parlamentari ». Per la 
Sip Libertini ha ricordato che 
l'azienda ha un uti le di 100' 
miliardi e se l 'aumento del
le tariffe serve per nuovi in
vestimenti. ebbene il relativo 
piano deve essere redatto con i 
precisione e se ne deve di 
scutere. 

Avviso giudiziario 
per il crack Cerotti 

TORINO, 14 
Luigi Cerotti, l 'agente di 

cambio torinese responsabile 
di un ammanco di 7 miliar
di e 200 milioni, è s ta to rag
giunto da una comunicazio
ne giudiziaria per appro
priazione indebita aggravata 
e ha avuto iì passaporto ri
t i rato dal sostituto procura
tore della Repubblica Vin
cenzo Pochettino. che è sta
to incaricato di svolgere 1' 
inchiesta penale sulle respon
sabilità del professionista 
nella vicenda. 

rale dell'azione che il gover
no dovrà svolgere nelle pros
sime sett imane e quindi ai 
provvedimenti da elaborare e 
da presentare per l'esame ai 
prossimi consigli dei ministri. 
In questo ambito — continua 
la nota ufficiosa — rientre
ranno alcuni problemi le cui 
soluzioni vengono t ra t t a te dal 
governo con le organizzazio
ni sindacali, quali l 'aumento 
delle tariffe elettriche e te
lefoniche e l'equo canone. 
Non sono nemmeno esclusi la 
discussione ed il varo dei 
provvedimenti relativi ad ul
teriori manovre fiscali né è 
improbabile che il consiglio 
si occupi della situazione mo
netaria. 

Del resto una conferma che 
la situazione economica — e 
anche monetaria — è ben 
lungi dal presentare segni di 
stabilizzazione viene dal da
to reso noto ieri sull'aumen
to dei prezzi al consumo in 
settembre. L'indice dei prez
zi per le famiglie di impie
gati ed operai è salito del-
l'l,87c rispetto ad agosto, con 
una impennata inflazionisti
ca che non può certamente 
lasciare rassicurati. Come ef
fetto dell 'andamento dei prez
zi, sono previsti per novem
bre quat t ro punti di scatti 
di contingenza (sui quali pe
rò. come è noto, già agirà il 
meccanismo di taglio previ
sto con il recente decreto 
legge del governo). 

CONFINDUSTRIA. Delle mi
sure del governo e, più in 
generale, d e l l a prospettiva 
economica si occupa il pre
sidente della Confindustria in 
una intervista rilasciata ieri 
al Corriere della Sera. Guido 
Carli accusa il governo di 
« reticenza » e le misure va
rate di scarsa chiarezza non 
solo sulle motivazioni che 
hanno portato ad adottarle 
ma anche sugli effetti che 
ne deriveranno. Il presidente 

j della Confindustria contesta 
• l 'assunto in base al quale il 
j governo ha proceduto al va

ro delle misure e. cioè, che 
non potendo sperare in uno 
slancio delle esportazioni, si 
conclude che bisogna con
t rar re le importazioni, con 
le conseguenze recessive che 
ne derivano. Secondo Carli 
bisogna invece affrontare il 
vìncolo del costo del lavoro 
per uni tà di prodotto — e 
quindi del rilancio delle espor
tazioni — rivedendo i mecca
nismi di scala mobile per
ché sono anche essi t ra le 
cause perverse dell'inflazione. 
Carli afferma che è necessa
rio riportare la situazione 
« sotto controllo » ed ha fat
to presente « l'urgenza di uno 
sforzo comune» (di sindaca
ti, partit i , forze di governo) 
«pe r rendere governabile la 
economia ». 

NAPOLITANO . nell'editoria
le su Rinascita da oggi in 
edicola, il compagno Napoli
tano sottolinea innanzitutto 
la coerenza che ha guidato 
le scelte del PCI sulle que
stioni economiche. Quando 
la caduta della lira ha fatto 
precipitare l'esigenza di mi
sure di restrizione, a quel 
punto, ha det to Napolitano 
« è diventato per noi dovero
so non attestarci su una que
stione di priorità temporali 
(prima le leggi o meglio i 
progetti, di sviluppo e di ri
forma e poi le misure re

strittive) ma entrare nel me
rito dei criteri secondo cui 
scegliere e congegnare le mi-
aure restrittive e tenere fer
mo il punto della loro fina
lizzazione ». 

Napolitano ha quindi ricor
dato le ragioni per le qua
li il PCI ha indicato come 
pericolo principale quello del
la inflazione, aggiungendo 
che « il nostro obiettivo non 
è quello di un puro e sem
plice ripristino di condizioni 
di stabilità monetaria, bensì 
quello dell'avvio di un tipo 
di sviluppo economico e so
ciale; noi quindi leghiamo 
s t re t tamente lotta contro la 
inflazione e sviluppo (guida
to dai poteri pubblici e con
trollato dal basso) di nuovi 
investimenti, ponendo l'esi
genza di un avvio immediato 
delle leggi per il rinnovamen
to e al largamento della base 
produttiva e dell'occupazio
n e » . Napolitano ha poi ag
giunto «siamo persuasi che 
questa impostazione — che 
non ha nulla a che vedere 
con la passiva accettazione di 
una qualsiasi politica di 
"austeri tà" — possa essere 
pienamente condivisa dai la
voratori ». 

aumentat i complessivamente 
(per effetto della contingen
za e degli altri aumenti sala
riali» del 19 t . 

INPS, DIPENDENTI 
DA TERZI, 
PENSIONI SUPERIORI 
AL MINIMO 

Le pensioni at tualmente su
periori ai minimi (cioè, at
tualmente superiori a L. 66.95(1 
mensili) riceveranno un du
plice aumento: 

a) una quota identica per 
tutti i pensionati pari a lire 
22.680 mensili. Tale quota, do 
vuta per l 'aumento del costo 
della vita, è il risultato de! 
numero dei punti di contin
genza accertati per i lavora
tori dell'industria nel perio 
do agosto 1975-luglio 1976 (18 
punti» moltiplicato per il va
lore punto, stabilito, per l'an
no 1977, nella misura di lire 
1.200 mensili; 

b) una quota in cifra per
centuale pari al 5,1 % della 
pensione in essere nel 1975. 
Tale percentuale rappresenta 
la dinamica salariale netta 
(depurata, cioè, della contin
genza) verificafasi nel periodo 

agosto 1975-luglio 1976 rispet
to ai 12 mesi precedenti. La 
percentuale si ricava sottraen
do dal 19^ (variazione p?r-
centuale dell'indice delle re
tribuzioni minime contrattua
li degli operai dell'industria) 
il 13,9 ri (variazione percen
tuale dell'indice del costo del
la vita). 

STATALI E DIPENDENTI 
DEGLI ENTI LOCALI 

Anche tali pensioni benefi
ceranno del duplice aumento: 

a) di' una quota identica 
per tutti i pensionati (che in 
questo settore va sotto il no
me di indennità integrativa 
speciale). Tale quota, dovuta 
all 'aumento del costo della 
vita, non è ancora determina
bile con esattezza, in quanto 
viene ricavata dai punti di 
contingenza che scatteranno 
nel semestre 1- maggio-31 ot
tobre 1976. moltiplicati per il 
valore punto di L. 1.209. Si 
può prevedere si aggirerà at
torno alle 10.000 lire mensili. 
I pensionati statali e degli 
enti locali hanno già percepi
to — a differenza dei pensio
nati INPS — un aumento del
la quota identica nel corso del 
1975 (L. 13.104 mensili a de
correre dal 1' luglio 1976); 

b) di una quota iti cifra 
percentuale pari al 5,1 % del
la pensione in essere nel 1975. 
quota che rappresenta la di
namica salariale netta e che. 
come si vede, è la stessa pre
vista per le pensioni supe
riori al minimo del settore 
INPS. 

INPS, .LAVORATORI 
AUTONOMI 

Per i lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti ; artigiani; 
commercianti) le pensioni sa
ranno aumentate del 13,9^. 
Tale cifra rappresenta la va
riazione percentuale dell'in
dice del costo della vita ne! 
periodo agosto 1975-luglio 1976 
rispetto ai 12 mesi preceden
ti. Poiché tali pensioni sono 
pressoché tut te al minimo, è 
opportuno aggiungere che lo 
aumento percentuale di cui 

sopra significa che ì minimi 
— attualmente di L. 66.930 
mensili — passeranno a lire 
76.250 mensili. La differenza. 
rispetto ai minimi del setto
re INPS (lavoratori dipenden
ti). è dovuta al fatto che per 
i coltivatori diretti, gli arti
giani e i commercianti non 
opera anche l'aggancio alla 
dinamica salariale. 

INPS. PENSIONI 
INFERIORI AL MINIMO 
E PENSIONI 
SUPPLEMENTARI 

Tali categorie di pensionati 
beneliceranno anoh'e.s.se di un 
aumento del 13.9 '< che rai> 
presenta la variazione per 
centuple dell'indice del costo 
della vit:>. 

Le pensioni inferiori al mi
nimo possono aversi allorché 
il titolare beneficia contem-
poraneaniente di una pensio
ne diretta e di una pensio 
ne di riversibilità (nel qual 
caso viene integrata al mini
mo solo la prima), ovvero be
neficia di due pensioni diret
te che nel complesso superano 
il minimo della pensione 
INPS. 

Le pensioni supplementari 
sono invece quelle spettanti 
a chi è già titolare di una 
pensione a carico di forme di 
previdenza sostitutiva dell'as
sicurazione generale obbliga
toria dell'INPS. 

PENSIONI SOCIALI 
Le pensioni sociali — che 

vengono corrisposte ai citta
dini ultrasessantaeinquenni 
sprovvisti di reddito — pas
seranno dalle attuali L. 46 800 
a L. 53.300 mensili. 

Anche tale aumento è il ri
sultato della maggiorazione 
del 13.9 {>. che rappresenta la 
variazione percentuale dell'in
dice de' costo della vita veri
ficato.^ lei periodo agosto 
1975-luglio 1976 rispetto ai 12 
mesi precedenti. Corrispon
dentemente a ciò. anche i li
miti di reddito per poter bene
ficiare della pensione socia
le vengono elevati da lire 
608.400 annue (qualora il pen
sionato sia vedovo o non co
niugato) e da L. 1.663 350 an 
nue (considerando ant-he il 
reddito del coniuge) rispetti
vamente a L. 692.900 e a lire 
1.747.350. 

PENSIONI E ASSEGNI -
PER I CIECHI; I MUTILATI 
ED INVALIDI CIVILI ; ' ' 
I SORDOMUTI 

Anche tali pensioni, che so
no di diverso importo, saran
no aumentate del 13.9 'i che 
rappresenta la variazione per
centuale dell'indice del costo 
della vita. 

Esse andranno casi. • per i 
ciechi civili, dalle attuali lire 
61.455; L. 45.790: L. 42.175 (a 
seconda del grado di riduzio
ne del «visus»), rispettiva
mente a L. 69.997; L. 52.155: 
L. 48.037 mensili. Per gli in
validi civili, dalle attuali lire 
45.790 e L. 42.175 (a seconda 
del grado di invalidità) rispet
tivamente a L. 52.155 e a lire 
48.037 mensili. Per i sordomuti. 
dalle attuali L. 45.790 a lire 
52.155 mensili. Anche i limiti 
di reddito per poter benefi
ciare di tali prestazioni sa
ranno aumentati dalle attuali 

L. 1.663.350 a L. 1.747.850 annue. 

Esempi di aumento per pensioni INPS superiori al minimo 

Ammontare dell'aumento mensile 
Livelli pensioni 
mensili attuali 

Per quota 
identica 

Per quota 
in ?6 

Nel 
complesso 

100.000 
150.000 
200.000 

22.680 
22.680 
22.680 

5.100 
7.650 
10.200 

27.780 
30.330 
32.880 

Le misure allo studio per bloccare il mercato 

Carenze di valuta estera 
mettono in crisi la lira 

Acquisti e vendite ritardati in attesa che scadesse l'imposta del 10 per cento 

La quotazione della lira ie- [ portavano anche la possibi-
ri e rimasta stabile, a 842 ; 
per dollaro USA. in un mer
cato dominato dall 'attesa per j 
la scadenza dell'imposta su- ; 
gli acquisti di valuta. Era in
fatti già circolata la notizia 
che. dato lo scontento susci
ta to all'estero, l'imposta del 
101 non sarebbe s ta ta pro
rogata. D'altra parte gli ope
ratori economici bisognosi di 
valuta hanno rinviato, quan
do non vi fossero costretti 
da impegni non rinviabili, gli 
acquisti di valuta. Questi si 
appronterebbero a presenta
re le richieste, tut t i insieme. 
lunedì prossimo qualora non 
intervengano misure capaci 
di mutare la situazione del 
mercato dei cambi. 

Attualmente, infatti, gli o-
peratori italiani che entrano 
in possesso di valute estere 
fanno il possibile per non 
cederle all'Ufficio Cambi de 
tengono all 'estero). Di qui. 
oltre che allo squilibrio del
la bilancia, l'insufficiente of
ferta di valute e il pericolo 
di un nuovo, brusco deprez
zamento della lira. Le ban
che commerciali, inoltre, han
no fatto contrat t i basati sul
l 'aspettativa che la lira su
bisca questo deprezzamento: 
si t ra t ta delle vendite di lire 
« a • termine ». che costano 
care, ma il cui prezzo — re
munerativo per le banche — 
non scoraggia abbastanza gli 
speculatori. 

Le proposte di nuove mi
sure allo studio ieri e che 
dovrebbero andare oggi in 
Consiglio dei ministri, corn

uta di chiudere, o ridurre 
fortemente, queste ulteriori 
possibilità di speculazione. 

Chiuso il mercato specula
tivo. resterebbe tuttavia lo 
squilibrio fra ent ra te ed usci
te valutarie. La correzione di 
tale squilibrio a breve sca
denza richiederebbe una pia
nificazione dei pagamenti del
le importazioni e della riscos
sione per le esportazioni, in 

della bilancia dei pagaimnti . 
Una sollecitazione agli im 

portatori ed esportatori può 
essere fatta, in ogni modo. 
incentivando le forme di pa
gamento che agevolano la 
manovra valutaria. Si t ra t ta 
di strumenti che hanno un 
effetto limitato, nel tempo 
e nella portata . Altra cosa 
sarebbe se il governo italia
no ottenesse dilazioni impor
tant i . o compensazioni fìnan-

modo da ottenere un rispar- j ziarie, in settori decisivi 
mio di valuta (o un rientro) j ieri le borse valori hanno 
dalla clientela estera. Lo Sta
to italiano, at t raverso gli enti 
di gestione delle Partecipa
zioni statali e le grandi im
prese. ha delle possibilità di 
azione in questo senso. L'am
ministrazione del commercio 
estero e valutaria, tuttavia. 
non vi è preparata data la 
lunga abitudine a d.smteres-

registrato una certa ripresa. 
Viene addotto come motivo 
la « reazione tecnica ». cioè 
l'azione di sostegno da par te 
delle società più colpite, ed 
anche un fattore politico, la 
dichiarazione di un esponen
te del nostro part i to pubbli
cata da « 24 Ore ». in cui si 
critica il provvedimento che 

sars; della gestione corrente i aumenta la cedolare secca. 

fin breve' 
) 

a VERRÀ' ASCOLTATO BAFFI AL SENATO 
Una nota della presidenza del Senato informa che Fan-

fani non ha rifiutato l'audizione del governatore della Banca 
d'Italia Baffi, ha solo chiesto che la commissione Finanza 
e Tesoro rispettasse il regolamento, che vieta audizioni su 
questioni di carat tere generale che non at tengono aile ma
terie di competenza. 

O CRESCE PRODUZIONE DI ACCIAIO 
In settembre, come già in luglio ed agosto, si è verificato 

un forte aumento della produzione di acciaio rispetto al 
corrispondente periodo dello scorso anno ( - 1 5 , 7 ^ ) . Rimane 
invece debole la domanda sia sul mercato interno sia sul 
mercato internazionale. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè l'ENEL 
non riscuote 
i suoi crediti? 
Cara Unità, 

da oltre un anno ormai ri
cevo le bollette di pagamen
to dell'energia elettrica che 
portano sempre lo stesso con
sumo: 15 kWh. E' inutile che 
ti dica che in realtà il con
sumo è sensibilmente supe
riore. Dal controllo dell'ulti
ma bolletta ricevuta ieri e del 
contatore ho constatato di a-
vere uno « scoperto >> di oltre 
1145 kWh che al preizo di li
re 19.30 a! k\\'h (imposta a 
parte), fanno la bella somma 
di oltre 22.000 lire. Se, come 
è da supporre, anche altri u-
tenti si trovano nelle mie con
dizioni, quanti sono i rniliar-
di che l'ENEL deve ancora 
riscuotere? 

A questo punto sarebbe ta
cile accusare l'ENEL di di
sguidi e di incapacità a ri
scuotere persino i suoi credi
ti. Il dubbio che mi sorge è 
un altro: non è probabile che 
l'ENEL accumuli volutamente 
questi crediti per poi far pa
gare gli arretrati con le nuo
ve tariffe che dovrebbero sca
turire dagli aumenti promessi 
dal ministro dell'industria Do
nat Cattin? Nel* retro della 
bolletta è scritto in chiare let
tere che « l'ENEL si riserva 
il diritto di esigere eventuali 
arretrati a qualsiasi titolo do
vuti ». Se scatteranno le nuo
re tariffe, eli: potrà stabilire 
che i mici 1145 k\\'h arretrati 
(nel momento in cui scrivo) 
sono stati consumali prima 
e non dopo gli aumenti? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

II fascismo 
e i suoi funzionari 
di polizia 
Cara Unità, 

avvicinandosi il cinquantesi
mo anniversario della promul
gazione, da parte del regime 
fascista, delle famigerate leg
gi liberticide, consenti ad un 
vecchio compagno dì ricorda
re come sotto il fascismo la 
polizia nel suo insieme e la 
maggioranza dei suoi funzio
nari si 7iiostrarono di medio
cre capacità e di scarso acu
me. Gli arresti, i danni che 
riuscirono ad infliggere alla 
attività antifascista e soprat
tutto al movimento comunista. 
furono in gran parte opera di 
delatóri più che di sagacia dei 
poliziotti. A questo proposito 
desidero raccontare quanto 
avvenne nell'ormai lontano 
1932 all'isola di Ponza, dove 
per la seconda volta ero sta
to confinalo. 

Alcuni giorni prima del Pri
mo Maggio di quell'anno, co
me accadeva alla vigilia di fe
ste fasciste o antifasciste, fui 
arrestato e rinchiuso assieme 
ad altri compagni, nel vecchio 
castello di Ponza. Il 4 magaio 
tutti coloro che erano sfati 
presi assieme a me vennero 
messi in a libertà ». Al sotto
scritto si comunicò invece che 
ero a disposizione del mini
stero degli Interni e perciò 
dovevo rimanere in carcere. 

E' inutile dire che il fatto 
mi mise in uno stato d'animo 
non troppo tranquillo. Intan
to per quanto cercassi una 
ragione per questo prolunga
mento del fermo, non riusci
vo a trovarne alcuna. Arrivai. 
congetturando, fino al sette 
maggio, quando, verso le un
dici, si aprì la porta e fui in
vitato dalla guardia a seguirla 
nel suo ufficio. Qui trovai un 
signore ben vestito che mi pre
gò di prendere posto nella se
dia accanto alla scrivania. Egli 
si sedette dall'altra parte di 
fronte a me, qualificandosi su
bito per l'ispettore di polizia 
D'Andrea, inviato dal ministe
ro degli Interni per avere in
formazioni circa la mia attivi
tà di comunista nel continente. 
Prima di entrare nel merito 
che più lo interessava, mi 
chiese le mie generalità, quel
le di mio padre e la sua pro
fessione. Dopo avere dato il 
mio nome e quello di mio 
padre, aggiunsi che ero figlio 
di un pensionato dello Stato 
e precisamente delle Ferrovie. 
Per tutta risposta mi doman
dò: a Come mai tutti i figli 
dei ferrovieri sono dei comu
nisti »? Replicai: <r Mi fa pia
cere sentire da lei che i figli 
dei ferrovieri sono comunisti 
perchè vuol dire che siamo 
in molti. Per quanto riguarda 
la ragione, la chieda al mini
stro dei Trasporti. Forse po
trà darle una risposta esau
riente ». 

A questo punto il funziona
rio entrò nel merito della que
stione che lo interessava ir Ri
sulta al nostro ministero — 
disse — rhe lei nel periodo 
che va tra la fine del 1927 e 
la primavera del 1929. faceva 
la spoli tra la Romaana e l'E
milia tenendo i collegamenti 
del PC tra Bologna e Raven
na ». E aggiunse: « Conoscia
mo tutti i suoi movimenti nei 
minimi particolari e questo 
nostro colloquio, chiamiamo
lo così, dorrebbe servire a 
ricostruire un periodo per noi 
in qualche modo non chiaro. 
ma che non avrà su di lei ri
percussioni spiacevoli di nes
sun genere ». 

«Ispettore — ribattei — lei 
tuole sapere dove ero e cosa 
facevo nel perìodo menziona
to. Ebbene, sappia che dallo 
autunno del 1924 di ritorno da 
Novara, dove avevo fatto il 
militare, non ho più messo 
piede fuori di Roma. D'altra 
parte la questura di Roma mi 
ha arrestato l'otto maagio del 
1928 denunciandomi all'autori
tà giudiziaria la quale mi de
ferì al Tribunale speciale. Il 
processo ebbe luogo nel mese 
di dicembre dello stesso anno. 
Perciò è dal 1928 che sono nel
le vostre mani ». 

Mentre parlato, mi accorsi 
del disappunto dell'ispettore. 
il quale alla fine, alzatosi. 
disse: « Se quanto mi hai espo
sto risulterà vero, ti farò rila
sciare immediatamente ». In 
terità ci tollero altri due gior
ni prima che potessi riacqui

stare la « libertà » di confi
nato. 

In conclusione: l'ispettore 
D'Andrea non era certamente 
uno degli ultimi funzionari 
del ministero degli Interni. 
Viene di domandarsi: come 
potè un funzionario della sua 
statura partire da Roma sen
za neppure controllare il mio 
» dossier » per accertarsi al
meno da quale data ero stato 
arrestato e poi confinato? 

RENATO PINI 
(Roma) 

Le ricette dei 
« sapienti » 
contro la crisi 
Cara Unità, 

ecco il dramma del presente 
storico della società: cresce, 
dove c'è la possibilità, la pro
duzione. diminuisce l'occupa
zione. E questo dramma an
drà accentuandosi nel tempo 
— breve, brevissimo — fino 
a quando lo sfacelo sfocerà 
nella dissoluzione. E' la leg
ge della vita, tanto per gli or
ganismi fisiologici, quanto per 
gli organismi sociali. Nel pas
sato. quando il sistema aveva 
vitalità, dopo le crisi cicliche. 
che venivano superate con la 
fame dei poveri o con le guer
re di sterminio, c'erano le ri
prese. nmndatc avanti da nuo
vi interventi della tecnica, o 
con nuovi metodi di sfrutta-
mento. 

Ora. tale alternativa non è 
più possibile: il sistema non 
ha più modelli di ricambio. 
Invano, infatti, al suo capez
zale si vanno alternando, sia 
per le diagnosi sulle parti
colari insorgenze cliniche, sia 
per lo studio della sintomato
logia generale, i più qualificati 
uomini di scienza: economisti, 
politologi, tecnici. Ciascuno 
di questi portenti « dell'impo
tenza » ha una ricetta parti
colare da prescrivere, una te
rapia da consigliare. Ma il ma
le si aggrava sempre di più: il 
suo sviluppo è irreversibile. 

Senza presunzione, penso di 
poter affermare che questa 
pletora di qualificati sapienti. 
dì fronte al loro soggetto, si 
trovi ne più, nò meno, nelle 
stesse condizioni in cui si tro
varono i luminari della scienza 
medica spagnola negli ultimi 
venti giorni della vita di Fran
cisco Franco. Sapevano di ave
re nelle mani un morto, e s'il
ludevano, e cercavano d'illu
dere che quel morto potesse 
sopravvivere agli strazi che 
essi andavano sempre jiiù ope
rando su quel corpo disfatto. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Che sì viva nell'epoca della 
crisi generale del capitalismo 
è indubbio. Che questa crisi 
ubbia manifestazioni sempre 
più frequenti, più ampie e più 
acute, ò sotto gli ticchi di tut
ti. Tuttavia il capitalismo non 
« si dissolve » da se; e, soprat
tutto, da determinali periodi 
di crisi intensa non si va mai 
spontaneamente verso soluzio
ni più avanzate e verso un ti
po di società più giusto. Anzi. 
il sistema può ritrovare un 
proprio equilibrio in un qua
dro politico più arretrato e 
reazionario. E' solo la lotta uni
taria e ben diretta dei lavora-
ori e del popolo che può far 
maturare sbocchi positivi. Pen
siamo che il compagno Peppi-
no Frongia sia del tutto d'ac
cordo. E a nostra volta siamo 
del tutto d'accordo con lui nel
la giusta ironia verso i «sa
pienti » che s'alternano al ca
pezzale. 

Da due anni 
attende dallo Stato 
le sue spettanze 
Gentile Unità, 

l'onorevole Andreotti, il pri
mo ottobre, nel rivolgersi at
traverso la televisione agli 
italiani, ha posto l'accento sui 
debiti che lo Stato italiaium/L. 
ha verso l'estero. Ha dimena 
tifato però i debiti che lo 
stesso Stato italiano ha nei 
confronti di molti dei suoi 
cittadini. 

Sono un pensionato della 
Regione Lombardia dal gen
naio 1975. dopo JS anni di ser
vizio alle dipendenze dello 
Stato e circa .1 della Regione. 
A tutt'oggi sono creditore dal
lo Stato italiano sia della li
quidazione di fine seri izio che 
mi deve essere versata dal
l'Istituto nazionale assistenza 
dipendenti Enti locali, sia del
la liquidazione della pensione 
da parte della Cassa iicnsiom 
dipendenti Enti locali del mi
nistero del Tesoro. 

Per me sono passali due an
ni circa. Per altri pensionati 
regionali, quasi tutti proic-
menti dall'amministrazione 
aello Stato, ne sono passati 
3 o 4 e tutti siamo in attesa 
che lo Stato facria il suo do
vere 

L'onorctolc Andreotti non 
vuole che si usi il termine 
e stangata » ma come può de
finirsi il ritardo nel pagamen
to di un debito che, per ef
fetto dell'inflazione, viene in 
pratica ridotto del 25 per cen
to? 

PIETRO BATTAGLIMI 
• Como» 

Una quindicenne 
dice « no » 
a Santiago del Cile 
Cara Unita. 

sono una comnagna della 
FGCI di Conegliano (Treviso/ 
e voglio dire a voi e a tutti 
i compagni che leggono il no
stro giornale il mio più deci
so * no» alla partita di « Cop
pa Davis » a Santiago del Cile, 
nella capitale di un Paese do
ve sono stati calpestati m 
modo infame i più elementari 
diritti umani. Pregandovi di 
pubblicare questa mia, espri
mo tutta la mia solidarietà 
al popolo cileno. La vostra 
quindicenne compagna 

ISABELLA GIANELLONI 
(Conegliano . TV) 


